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PARLA IL DEPUTATO ERASMO PALAZZOTTO

«Questo testo deve
subito essere revocato»
~ll Erasmo Palazzotto è parla-
mentare di Sinistra Italiana
eletto nell'ultima legislatura
con la lista Liberi e Uguali. Si è
imbarcato diverse volte con la
nave umanitaria di Mediterra-
nea, di cui è stato anche ca-
po-missione.
Perché il governo ha varato
questo decreto?
E un provvedimento dettato
più dalla paura della propagan-
da della destra che dalla razio-
nalità della gestione del feno-
meno. In nessun caso la pande-
mia che ci sta colpendo può
giustificare il fatto di lasciar
morire delle persone in mezzo
al mare.
La Alan Kurdi è l'unica nave
umanitaria im nata nel Me-
diterraneo. È un decreto ad
hoc?
Probabilmente è più un decre-
to che non si occupa di un dato
di realtà. Le altre Ong hanno so-
speso le operazioni perché,
penso a Mediterranea, hanno
il personale medico impegna-
to nel sistema sanitario per
contrastare l'emergenza Co-
vid-19. Il problema più grande
è che la Alan Kurdi sia l'unico
dispositivo di soccorso presen-
te nel Mediterraneo. Nei prossi-
mi giorni, con il niiglioramen-

to delle condizioni meteo, le
partenze saranno più numero-
se e aumenteranno naufragi,
morti e sbarchi spontanei. Il
governo dovrebbe preoccupar-
si di prevedere misure di sicu-
rezza per salvare le persone in
mare e poi metterle in quaran-
tena. Sulla terraferma o, se
non sono si può, in assetti na-
vali adeguati.
È stato detto che la ratio del
provvedimento sia la stessa
di quelli che riguardano le na-
vi da crociera. È possibile
equiparare le condizioni di
croceristi e rifugiati?
In nessun caso può essere equi-
parata la condizione di chi si
trova su una nave per una va-
canza, e ha a bordo tutte le con-
dizioni di assistenza necessa-
rie, con quella di chi è su una
piccola imbarcazione in diffi-
coltà in mezzo al Mediterra-
neo e rischia da un momento
all'altro di affondare. Stiamo
parlando di persone salvate
dall'annegamento. L'alternati-
va quale sarebbe, lasciare mori-
re queste persone in mare per-
ché c'è l'emergenza coronavi-
rus? Quindi stabilire che la vi-
ta di quelle persone vale meno
di quella di qualunque altro cit-
tadino italiano o europeo per-
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ché hanno la pelle di un altro
colore o un passaporto diver-
so. Io penso che uno stato civi-
le si attrezza per soccorrere le
persone in mare e per garanti-
re la sicurezza degli abitanti
delle città costiere dove sbar-
cheranno. La priorità deve es-
sere mettere in campo proto-
colli sanitari che garantiscano
la salute di tutti.
Il decreto è firmato anche dal
ministro della Salute Speran-
za, eletto con la lista Liberi e
Uguali. Come parte della mag-
gioranza cosa farete?
Stiamo chiedendo la revoca
del provvedimento. Sono cofir-
matario di un appello, insieme
a deputati e senatori della mag-
gioranza, che dice che il decre-
to è sbagliato nel merito e biso-
gna assolutamente predispor-
re un dispositivo di sicurezza
adeguato per soccorrere le per-

La priorità deve essere
mettere in campo
protocolli sanitari
che garantiscano la salute
di tutti, di chi sbarca
e degli abitanti

delle località costiere
sone.
Davvero l'Italia è nella condi-
zione di dover scegliere quali
vite proteggere?
No, l'Italia deve proteggere tut-
te le vite. Non è difficile, parlia-
mo di poche centinaia di perso-
ne che possono essere tranquil-
lamente soccorse e accolte ap-
plicando anche a loro tutti i di-
spositivi di sicurezza e quaran-
tena che valgono per gli altri
cittadini italiani. Così possia-
mo salvare non solo delle vite
umane, ma preservare la no-
stra civiltà giuridica e la nostra
umanità. Credo che dal corona-
virus guariremo presto, ma
dalla perdita di umanità ci vor-
rà più tempo. Dovremmo ri-
sparmiarci la scelta di quali vi-
te hanno più valore. E una sca-
la di priorità che non ci appar-
tiene.
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NON È UNA CROC♦ERA
Con la scusa del vale;
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